
REGIONE PIEMONTE BU20 15/05/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 febbraio 2014, n. 317 
Foresta Regionale "San Bernardino" - Modifica determinazione dirigenziale n1309 del 
27.05.2013, relativa alla concessione di terreni nei comuni di Cossogno (VB) e Cursolo Orasso 
(VB), per uso pascolivo, alla Societa' Cooperativa Il Falco. 
 
Premesso che: 
 
− la determinazione dirigenziale n° 1309 del 27.05.2013, autorizzava la concessione di terreni 
facenti parte della Foresta Regionale San Bernardino nei comuni di Cossogno (VB) e Cursolo 
Orasso (VB), distinti a catasto come segue: 
 
Cossogno 
foglio 1, mappali 11 - 44 – 45; 
foglio 2, mappali 6 – 11 – 69; 
foglio 6, mappale 6; 
Cursolo Orasso 
foglio 36, mappali 9 – 11 – 16 – 17 – 18; 
 
per una superficie complessiva di 294.66.90 ha, per uso pascolivo, limitatamente al periodo annuale 
del pascolo, così come descritto nell’art. 46 punto 2 del “Regolamento forestale di attuazione 
dell’art. 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4”: 
 

Altitudine (metri s.l.m.) Inizio pascolamento Termine pascolamento 

Inferiore a 800 sempre 
Tra 800 e 1.500 31 marzo 30 ottobre 
Oltre 1.500 15 maggio 15 ottobre 

 
per la durata di anni 6 (sei), dal 2013 al 2018, al canone annuo di Euro 4.646,00, da aggiornare 
annualmente in misura pari alle variazioni accertate dall’ISTAT, previo versamento di una cauzione 
di Euro 2.323,00 tramite polizza fidejussoria, alla Società Coopertiva “Il Falco”, rappresentata a suo 
tempo dal presidente pro-tempore Sig.ra Borsa Elda, (omissis), residente ai fini dell’atto 
concessorio presso la sede della Società Cooperativa sopra citata, in comune di Monterosso Grana 
(CN), B.ta Cascinetta n° 21; 
 
− la Società Cooperativa “Il Falco”, rappresentata dall’attuale vicepresidente pro-tempore Sig. 
Borda Fabio, avvalendosi dell’art. 3 dell’atto di concessione rep. n° 1096 del 15.05.2013, registrato 
presso l’Ufficio del Registro di Vercelli il 15.05.2013 al n° 1479 serie 3, ha disdetto tale atto con 
decorrenza dalla stagione pascoliva 2014, così come comunicato con nota pervenuta il 06.02.2014, 
prot. n° 6947/DB14.26. 
 
Premesso che: 
 
− a seguito della D.G.R. n° 2-9520 del 02.09.2008, la materia relativa alla gestione delle proprietà 
silvo-pastorali regionali, ivi compresi i vivai, e i provvedimenti amministrativi relativi agli affitti e 
le concessioni d’uso di baite e terreni compete al Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche della Regione Piemonte di Vercelli. 



 
Ritenuto che: 
 
− conseguentemente a quanto sopra esposto, si rende necessario modificare la determinazione 
dirigenziale in oggetto nei seguenti punti:  
 
•la durata della concessione viene ridotta e risolta in data 31.12.2013; 
 
•i canoni stabiliti con determinazione dirigenziale n° 1309 del 27.05.2013, vanno dovuti 
limitatamente al periodo pascolivo riferito alla stagionalità 2013; 
 
Rilevato pertanto che: 
 
− nulla è più dovuto all’amministrazione regionale a titolo di canone, in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n° 1309 del 27.05.2013, a partire dal 01.01.2014; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2013, n. 3/R; 
tutto ciò premesso e attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n° 165/01; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. 7/01; 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1)di apportare le seguenti modifiche alla determinazione dirigenziale n° 1309 del 27.05.2013, 
descritta in premessa: 
 
− la durata della concessione viene ridotta e risolta in data 31.12.2013; 
 
−i canoni stabiliti con la suddetta determinazione dirigenziale, vanno dovuti limitatamente al 
periodo pascolivo riferito alla stagionalità 2013, così come modificato con la presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il dirigente del settore 
Francesco Caruso 

 


